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Arrivederci, signor Čajkovskij 
Nicola Fantini, Laura Pariani 

Sellerio 

Collocazione:
  

A.853.92.DIP.7 

Contenuto  
Orta Novarese, dicembre 1878. In uno dei suoi primi soggiorni italiani Pëtr Il'ič Čajkovskij risiede sul lago 
Cusio, cercando ispirazione e sollievo per la propria inquietudine. Sull'isola di San Giulio, a poche bracciate 
dalla riva, soggiorna la ricchissima vedova Nadežda Filaretovna von Meck, mecenate innamorata del 
compositore con cui ha stretto un singolare contratto: i due non devono frequentarsi né vedersi, ma pur 
vivendo in case separate si impegnano a scambiarsi ogni giorno lunghe lettere. E questo insolito legame, per 
gli abitanti del paese è principio di dicerie, forma di mistero. E non è l'unico. L'atmosfera brumosa del lago e il 
"basso continuo" delle vite modeste dei suoi abitanti sono sconvolti da un delitto e dall'inspiegabile 
segregazione di cinque inglesine in una villa dell'isola. Tutti vengono coinvolti: dal medico al vecchissimo 
banditore, dalle due gemelle canterine alla Marchesa Colombi, dalla veggente al fotografo. Sarà forse l'effetto 
delle cinque Notti Nere del solstizio d'inverno che – come spiega al compositore russo l'affittacamere colta e 
emancipata – segnano il momento magico in cui vivi e nonpiù-vivi comunicano. Perfino Čajkovskij ne è 
toccato: perché gli è stato insegnato che ogni donna uccisa vicino all'acqua si trasforma in una "rusalka" 
famelica di sangue maschile. Una storia corale che racconta non solo chi vive nel paesino piemontese, ma 
anche gli abitatori delle Tenebre-dimezzo, che ogni notte scendono dal cimitero di San Quirico a indagare con 
curiosità ciò che succede dietro i muri delle vecchie case. Così «Arrivederci, signor Čajkovskij» si colloca come 
seguito ideale al precedente romanzo di Fantini e Pariani, «Nostra Signora degli scorpioni»: saga di un "piccolo 
mondo antico" del novarese. 

Nero d’inferno 
Matteo Cavezzali 

Mondadori 

Collocazione:
  

A.853.92.CAV.15 

Contenuto 
C'è un vecchio calzolaio che per tutta la vita ha nascosto un segreto terribile. Il suo nome è Mario Buda, 
altrimenti noto come Mike Boda. In America Boda's Bomb è diventato sinonimo di autobomba, e per le imprese 
di Mike Boda è stata scritta la prima legge antiterrorismo del mondo, eppure nessuno si ricorda di lui. Chi è 
questo immigrato, questo arrabbiato che ha firmato una delle pagine meno eroiche ma più significative della 
lotta contro l'ingiustizia sociale? Mario Buda arriva a Ellis Island nel 1907, partendo dalla Romagna, dove è 
nato e cresciuto. Alla scuola dell'anarchico Luigi Galleani impara che bisogna dire basta allo sfruttamento, al 
capitalismo, al razzismo. Costi quel che costi. Di giorno lavora in fabbrica, la sera commercia illegalmente 
whiskey nella New York del proibizionismo. Quando il governo americano approva le prime leggi contro gli 
immigrati italiani ed europei, iniziando i rimpatri forzati, mentre Sacco e Vanzetti sono arrestati e condannati a 
morte per un crimine non commesso, Mike Boda orchestra l'attentato più terrificante che l'America avesse mai 
subìto: una bomba a Wall Street, con 38 morti e 143 feriti. Quindi scompare nel nulla. Alcuni lo vedono in 
Messico, altri al confino nell'Italia fascista, altri ancora a Parigi, intento a organizzare un agguato per uccidere il 
Duce. Dopo un'esistenza segnata da menzogne e misteri, torna a Savignano e riprende a fare il lavoro che 
faceva da ragazzo e che ha sempre fatto: il calzolaio. Come se niente fosse. Portando con sé tutti i suoi segreti. 
Matteo Cavezzali racconta Buda attraverso le voci di quelli che lo hanno conosciuto e che sembrano parlare, 
ogni volta, di una persona diversa. Sono gli amici devoti, i parenti traditi, i poliziotti che gli sono stati alle 
calcagna, i compagni di militanza, gli avversari, le donne che lo hanno amato. Da una storia vera nasce un 
romanzo che avvita il passato al presente, esce un piccolo uomo che rabbia, sogni e violenza trasformano in un 
controverso protagonista, un personaggio che esplode come una bomba e poi si perde nei labirinti della Storia. 
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L’amurusanza 
Tea Ranno 

Mondadori 
 

Collocazione:
  

A.853.92.RAN.5 
 

Contenuto 
Siamo in un piccolo borgo siciliano che, dall'alto di una collina, domina il mare: una comunità di cinquemila 
anime che si conoscono tutte per nome. Su un lato della piazza sorge la tabaccheria, un luogo magico dove si 
possono trovare, oltre alle sigarette, anche dolciumi e spezie, governato con amore da Costanzo e da sua 
moglie Agata. Sull'altro lato si affaccia il municipio, amministrato con altrettanto amore (ma per il denaro) dal 
sindaco "Occhi Janchi". Attorno a questi due poli brulica la vita del paese, un angolo di paradiso deturpato negli 
anni Cinquanta dalla costruzione di una grossa raffineria di petrolio. Quando Costanzo muore all'improvviso, 
Agata, che è una delle donne più belle e desiderate del paese, viene presa di mira dalla cosca di Occhi Janchi, 
che, oltre a "fottere" lei, vuole fotterle la Saracina, il rigoglioso terreno coltivato ad aranci e limoni che è stato 
il vanto del marito. Ma la Tabbacchera non ha intenzione di stare a guardare. Attorno a lei si raccoglie una 
serie di alleati: il professor Scianna, che in segreto scrive poesie e cova un sentimento proibito per la figlia di 
un amico, l'erborista Lisabetta, capace di preparare pietanze miracolose per la pancia e per l'anima, Lucietta 
detta "la piangimorti", una zitella solitaria che nasconde risorse insospettate... una compagnia variopinta e 
ribelle di "anime rosse" che decide di sfidare il potere costituito a colpi di poesia, di gesti gentili e di buon cibo: 
in una parola, di "amurusanze". Tra una tavolata imbandita con polpettine e frittelle afrodisiache e una 
dichiarazione d'amore capace di cambiare una fede, le sorti dei personaggi s'intrecciano sempre più, in un 
crescendo narrativo che corre impetuoso verso la deflagrazione... 

 

 

Le avventure di Washington Black 
Esi Edugyan 

Neri Pozza 

Collocazione:
  

A.813.6.EDU.1 

Contenuto 
Barbados, 1830. George Washington Black, detto Wash, ha undici anni quando muore il suo primo padrone. 
Nessuno, nella piantagione di Faith, lo rimpiange; nei campi gli schiavi si limitano a chinare la testa, piangendo 
per se stessi e per l'imminente vendita della proprietà. Diciotto settimane dopo, tuttavia, alla testa di una 
carovana di carrozze coperte di polvere, a Faith si presenta il nipote del defunto proprietario: le ciglia pallide e 
la pelle di un biancore simile al pane crudo, a Erasmus Wilde, questo il nome dell'uomo, basta una sola, gelida 
occhiata per terrorizzare gli schiavi che assistono, impotenti, al suo ingresso nella casa padronale. Per Wash 
l'arrivo di Erasmus Wilde muta ogni prospettiva, soprattutto quando il nuovo padrone decide di cederlo come 
valletto al fratello minore, il bizzarro Christopher Wilde, che tutti chiamano Titch. I capelli che gli arrivano alle 
spalle e gli occhi ombreggiati da folte sopracciglia, Titch si è insediato nella vecchia casa del sorvegliante, un 
lungo edificio basso nel mezzo della foresta, disabitato da anni e su cui, nella piantagione, si bisbigliano le più 
atroci storie dell'orrore. Quando ne varca la soglia, Wash è pronto al peggio, ma deve ricredersi: Titch si rivela 
ben diverso dall'uomo malvagio e animato da cattive intenzioni che ha immaginato fino a quel momento. Al 
contrario, con stupore Wash scopre di trovarsi al cospetto di un naturalista, uno scienziato e un brillante 
inventore al lavoro su uno strano e misterioso marchingegno: un Nemboveliero, ovvero un pallone aerostatico 
ancorato a una navicella di vimini e legno, con due prue e i remi che vogano sospesi nell'aria. Presto Wash 
verrà introdotto in un mondo di straordinarie idee, in cui una macchina volante può trasportare un uomo 
attraverso il cielo, dove un ragazzo nato in catene può abbracciare una vita di dignità e libertà e dove due 
persone, separate da classi sociali distinte, possono vedersi solo come esseri umani. Ma un grave fatto 
accaduto nella piantagione cambierà di nuovo tutte le carte in tavola, costringendo Titch e Wash a una 
precipitosa e rocambolesca fuga proprio a bordo del Nemboveliero. Dai campi di canna da zucchero dei Caraibi 
a un remoto avamposto nell'Artico, dalla movimentata vita londinese fino all'infuocato deserto del Marocco, Le 

avventure di Washington Black è «un ritratto straziante della schiavitù, ma anche una storia d'avventura 
mozzafiato. Un romanzo storico epico che ha molto da dire sui tempi in cui viviamo» (The Guardian). 
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La verità su Amedeo Consonni 
Francesco Recami 

Sellerio 

Collocazione:
  

A.853.92.REC.8 

Contenuto  
La professoressa Angela Mattioli ha fatto presto a consolarsi dopo la dipartita del pensionato Amedeo Consonni, 
crivellato di colpi sul ballatoio di casa come i lettori di Morte di un ex tappezziere ricorderanno. Se ne è andata 
sulla riviera ligure e lì vive in una villetta da un milione di euro con vista sul porticciolo di Camogli. La vita di 
Angela e di Alberto Scevola, così si chiama il suo nuovo uomo, trascorre fin troppo tranquilla. Lei fa brevi 
incursioni a Milano, così Alberto si concede lunghe passeggiate e annoiati pomeriggi in casa; un giorno quasi 
per caso forando un muro scopre una intercapedine, una specie di nascondiglio, e dentro 160 lingotti d’oro, per 
un valore approssimativo di 124 milioni di euro. Troppo per non perdere la testa e ammalarsi seriamente. 
Questo è solo l’inizio del grande affresco finale della Casa di ringhiera, e se la scena si sposta a Camogli è solo 
per poco perché presto ritroviamo nel condominio milanese tutti gli inquilini, ognuno alle prese con le sue 
fissazioni e miserie; la signorina Mattei-Ferri, l’anziana invalida che vuol vendicarsi del badante Claudio usando 
i suoi figli, gli smaliziati adolescenti Gianmarco e Margherita, l’ottuagenario De Angelis ossessionato non più 
dalla BMW 16 valvole ma da presenze luciferine, i peruviani che spariscono uno a uno, l’architetto Du Vivier in 
versione seduttore… e poi ci sono nuove figure in palcoscenico: il giornalista ficcanaso, l’avvenente Yutta, di cui 
tutti si innamorano, un’antica fiamma della Mattioli. Ed Enrico? Sì, anche lui vivrà un momento decisivo. A 
dispetto dei suoi 5 anni il più saggio di tutti. 

 

 

La solitudine di Francesco. Un Papa profetico, una Chiesa in 
tempesta 
Marco Politi 

Laterza 

Collocazione:
  

A.282.092.FRA.11 
 

Contenuto 
«Seguiremo la strada della verità ovunque possa portarci», promette Francesco. È un combattente solitario. Sa 
che i nemici lo aspettano al varco, pronti ad attizzare il fuoco dell'opinione pubblica. Un viaggio negli ultimi anni 
del pontificato, i più difficili e tormentati, in un mondo divenuto improvvisamente ostile. Nel cattolicesimo è in 
corso una guerra sotterranea per mettere Francesco, il pontefice riformatore, con le spalle al muro. Preti, 
blogger e cardinali conducono un'opera sistematica di delegittimazione e, mese dopo mese, si va compattando 
un fronte conservatore con notevole forza organizzativa e mediatica. Debole, invece, è la mobilitazione dei 
sostenitori della linea riformatrice di Francesco: vescovi e cardinali si affacciano poco sulla scena per difendere 
il papa e appoggiare gli obiettivi di cambiamento. Spira un vento di forte opposizione: «Vogliono un altro 
conclave», dice il cardinale Kasper. Francesco ha cambiato i rapporti con ortodossi, luterani, musulmani e Cina. 
Su pace, ambiente, giustizia sociale è un'autorità morale mondiale. Ma anche lo scenario internazionale si è 
fatto più complesso: l'America di Trump respinge gli accordi su clima e migrazioni, temi non negoziabili per il 
pontefice; in Italia, intanto, su migranti e integrazione circola un populismo anti-papale; in Europa orientale 
divampa un cattolicesimo xenofobo. Altre preoccupazioni incombono. La Chiesa è travagliata dalla piaga degli 
abusi sessuali, dalla insoluta questione del ruolo delle donne, dal sensibile calo delle vocazioni. Confessa il 
gesuita Antonio Spadaro, intimo collaboratore di Francesco: «È un pontificato drammatico in cui ci sono 
cardinali che attaccano il papa e atei che lo sostengono». 
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Possiamo salvare il mondo prima di cena. Perché il clima siamo 
noi 
Jonathan Safran Foer 
Guanda 
 

Collocazione:
  

A.363.738 74.FOE.1 
 

Contenuto 
Qualcuno si ostina a liquidare i cambiamenti climatici come fake news, ma la gran parte di noi è ben 
consapevole che se non modifichiamo radicalmente le nostre abitudini l'umanità andrà incontro al rischio 
dell'estinzione di massa. Lo sappiamo, eppure non riusciamo a crederci. E di conseguenza non riusciamo ad 
agire. Il problema è che l'emergenza ambientale non è una storia facile da raccontare e, soprattutto, non è una 
buona storia: non spaventa, non affascina, non coinvolge abbastanza da indurci a cambiare la nostra vita. Per 
questo rimaniamo indifferenti, o paralizzati: la stessa reazione che suscitò Jan Karsky, il «testimone 
inascoltato», quando cercò di svelare l'orrore dell'Olocausto e non fu creduto. In tempo di guerra, veniva 
chiesto ai cittadini di contribuire allo sforzo bellico: ma qual è il confine tra rinuncia e sacrificio, quando in gioco 
c'è la nostra sopravvivenza, o la sopravvivenza dei nostri figli? E quali sono le rinunce necessarie, adesso, per 
salvare un mondo ormai trasformato in una immensa fattoria a cielo aperto? Nel suo nuovo libro, Jonathan 
Safran Foer mette in campo tutte le sue risorse di scrittore per raccontare, con straordinario impatto emotivo, 
la crisi climatica che è anche «crisi della nostra capacità di credere», mescolando in modo originalissimo storie 
di famiglia, ricordi personali, episodi biblici, dati scientifici rigorosi e suggestioni futuristiche. Un libro unico, che 
parte dalla volontà di «convincere degli sconosciuti a fare qualcosa» e termina con un messaggio rivolto ai figli, 
ai quali ciascun genitore – non solo a parole, ma con le proprie scelte – spera di riuscire a insegnare «la 
differenza tra correre verso la morte, correre per sfuggire alla morte e correre verso la vita». 

 

La clausola del padre 
Jonas Hassen Khemiri 

Einaudi 

Collocazione:
  

A.839.738.KHE.3 

Contenuto 
Un «figlio che è anche un padre» prende un congedo di paternità e resta a casa a occuparsi dei figli mentre la 
moglie va a lavorare. Quando il «padre che è anche un nonno», due volte all'anno, ritorna a Stoccolma, 
pretende che il figlio si occupi anche di lui. In mezzo ci sono loro, le donne - sorelle, madri, figlie - che provano 
a tenere insieme un mondo che sembra sempre piú intenzionato ad andare in pezzi. Raccontando la storia di 
una famiglia totalmente nevrotica e (quindi) perfettamente normale, Jonas Khemiri scrive il suo romanzo piú 
imprevedibile, divertente, doloroso e vero. Come ogni anno, un «padre che è anche un nonno» torna in Svezia 
a curare i suoi interessi e visitare la famiglia che ha abbandonato. Il padre ha cultura e tradizioni che si 
scontrano con la «svedesità» dei figli. E il suo atteggiamento borioso non facilita di certo i rapporti. Un tacito 
accordo vincola il figlio a occuparsi di lui a ogni penoso ritorno. Ora che a sua volta ha dei figli, un lavoro che 
odia e una vita da cui vuole fuggire, vedersi riflesso nel padre è l'ultima delle cose che vorrebbe fare. Anche 
sua sorella è già madre e incinta di un altro bambino che non è sicura di voler tenere: la sorte del feto sarà 
affidata a una singola connessione telefonica. Ma dieci giorni possono influenzare in modo inatteso le dinamiche 
di una famiglia tormentata dai fantasmi del passato e dai non detti del presente. Se per questi buffi 
personaggi, che potrebbero essere scappati dal set di un film di Wes Anderson, esiste una possibilità di 
riscatto, può venire solo dall'innocenza e dalla freschezza delle nuove generazioni. 
 



25/11/2019 

 

Inverno 
Ali Smith 

BigSur 

Collocazione:
  

A.823.92.SMI.21 
 

Contenuto 
Una vigilia di Natale in una maestosa e decadente villa in Cornovaglia. Quattro personaggi che in tre giorni di 
festa, mettono a confronto diverse generazioni, sensibilità, visioni del mondo e provando in qualche modo a 
convivere. Secondo capitolo della tetralogia che Ali Smith dedica alle stagioni, Inverno alterna riferimenti alla 
drammatica attualità contemporanea (la Brexit, Donald Trump, i cambiamenti climatici) e luminosi tocchi di 
realismo magico, intessendo le pagine di allusioni letterarie (da Dickens a Shakespeare). Uno sguardo 
intelligente e anticonvenzionale alla faticosa quotidianità e una scrittura che fa innamorare il lettore. 
 

Statale 106. Viaggio sulle strade segrete della ‘ndrangheta 
Antonio Talia 

Minimum Fax 
 

Collocazione:
  

A.364.106.TAL.1 

Contenuto 
Un viaggio di 104 chilometri su una strada a doppio senso, stretta tra le acque del mar Jonio e le pendici 
dell'Aspromonte: il percorso da Reggio a Siderno dura solo un'ora e mezza di auto, ma dalla Calabria si 
ramifica attraverso cinque continenti e oltre quarant'anni di crimini. Dall'omicidio del potentissimo 
amministratore delegato delle Ferrovie dello Stato Lodovico Ligato fino a maxioperazioni di riciclaggio a Hong 
Kong; dai rapporti privilegiati coi narcos colombiani fino al brutale assassinio del giornalista Ján Kuciak e della 
fidanzata Martina Kus?nírová, in Slovacchia; dal più grande carico di ecstasy di tutti i tempi nascosto nel porto 
di Melbourne fino alle guerre che stanno insanguinando i sobborghi di Montréal e Toronto: guidare sulla Statale 
106 significa risalire fino alla sorgente del fenomeno globale 'ndrangheta, un'organizzazione capace di 
celebrare i riti ancestrali di una Madonna in lacrime mentre mette a segno spericolate operazioni finanziarie 
internazionali da milioni di euro. "Statale 106" è un viaggio dentro la storia e la psicogeografia, e il suo punto 
d'arrivo non può che essere quello di decifrare la mente degli affiliati. Con l'istinto del giornalista d'inchiesta, la 
passione del romanziere e l'emozione di chi racconta la propria terra d'origine, Antonio Talia ha costruito un 
reportage lucido e pieno di rabbia, un'immersione nel male che ha il sapore aspro della verità. 
 

Prima che tu venga al mondo 
Massimo Gramellini 

Solferino 
 

Collocazione:
  

A.853.92.GRA.11 
 

Contenuto 
Quando è stata l’ultima volta che avete fatto qualcosa per la prima volta? Che avete scoperto qualcosa di 
inaspettato e avete provato un’emozione nuova? Immaginate un uomo che, superata la soglia dei 
cinquant’anni, diventa padre quando ormai, in famiglia e sul lavoro, si era adagiato su una perfetta vita da 
figlio. Che cosa può rompersi o scatenarsi all’improvviso? Il nuovo libro di Massimo Gramellini è il racconto di 
una trasformazione e di un’attesa. Nove capitoli, uno per ogni mese di «gravidanza», che compongono una 
lunga lettera, emozionante e ironica, destinata a un bambino che non c’è ancora mentre si fanno i conti con un 
padre che non c’è più. Una storia d’amore e di rinascita che ci ricorda come attraverso gli altri possiamo 
ritrovare in noi stessi infinite risorse e comprendere ciò che conta davvero. Se «la vita è un gioco e vince chi 
ritorna bambino», per riuscirci bisogna prima diventare adulti. 
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La vita bugiarda degli adulti 
Elena Ferrante 
Edizioni e/o 
 
 

Collocazione:
  

A.853.91.FER.33 
 

Contenuto 
Il bel viso della bambina Giovanna si è trasformato, sta diventando quello di una brutta malvagia adolescente. 
Ma le cose stanno proprio così? E in quale specchio bisogna guardare per ritrovarsi e salvarsi? La ricerca di un 
nuovo volto, dopo quello felice dell’infanzia, oscilla tra due Napoli consanguinee che però si temono e si 
detestano: la Napoli di sopra, che s’è attribuita una maschera fine, e quella di sotto, che si finge smodata, 
triviale. Giovanna oscilla tra alto e basso, ora precipitando ora inerpicandosi, disorientata dal fatto che, su o 
giù, la città pare senza risposta e senza scampo. 

 

 

L’anima del male 
Linda Castillo 

Piemme 

Collocazione:
  

A.813.6.CAS.6  

Contenuto 
Sono molti i segreti sussurrati di bocca in bocca a Painters Mill. Nelle case degli amish, in cui il tempo sembra 
essersi fermato e l'unica luce è quella delle lanterne a olio, ci sono cose che non devono essere dette ad alta 
voce. Mai. Lo sa bene Kate Burkholder, capo della polizia della piccola cittadina sprofondata nelle campagne 
dell'Ohio, un tempo amish lei stessa, prima che ogni cosa cambiasse nella sua vita. Ma il passato, per il 
comandante Burkholder, non è che un capitolo chiuso: Kate non crede nelle ferite aperte. Soprattutto adesso 
che la sua vita sembra finalmente sul binario giusto. È per questo che, sfidando il silenzio e la nota ritrosia 
della comunità amish, è decisa a venire a capo della morte di Daniel Gingerich, diciotto anni, bruciato vivo nel 
rogo di un fienile. Daniel era un ragazzo devoto al culto amish e gran lavoratore: la sua morte appare come un 
crudele scherzo del destino. Ma il comandante Burkholder ha il sospetto che non ci sia nulla di accidentale nella 
sua atroce fine. Decide così di indagare, scavando tra le bugie, i legami, il passato di quelli che lo conoscevano, 
arrivando a scoprire i tremendi lati oscuri della vita del giovane Daniel. E di chi, nonostante tutto, ne sta 
proteggendo il ricordo. 
 

Le leggende della tigre 
Nicolai Lilin 
Einaudi 
 

Collocazione:
  

A.853.92.LIL.10 
 

Contenuto  
Due giovani veterinari attraversano la foresta siberiana per raggiungere un raro esemplare di tigre bianca, ma 
nel cammino vengono travolti da una violentissima bufera. A salvarli è un misterioso bambino comparso dal 
nulla, che li accompagna davanti a una piccola baita di legno. Il padrone di casa, un vecchio altrettanto 
misterioso di nome Filaret, li accoglie al tepore della stufa, prepara una tisana fumante e li incanta per tutta la 
notte, fino allo spuntar del sole, narrando storie di spiriti e sciamani, cacciatori e viaggiatori, cercatori d'oro, 
briganti e pionieri di quelle terre selvagge. Nelle parole di Filaret, Maxim e Aleksej intravedono la possibilità di 
una ricchezza diversa, spirituale e naturale. I miti della Taiga riprendono vita attraverso la voce del vecchio 
cantastorie, gli spiriti millenari affollano ancora una volta la foresta, e il soffio della grande tigre Amba anima 
ogni cosa. 
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Qualcosa di personale 
James Patterson 
Longanesi 
 
 

Collocazione:
  

A.813.5.PAT.50 
 

Contenuto 
Per Alex Cross, i casi più difficili sono sempre stati quelli che hanno coinvolto le persone a lui care. Quando suo 
cugino viene accusato di un crimine terribile, Cross torna nella sua città natale nel North Carolina per la prima 
volta in oltre trent'anni. Mentre cerca di dimostrare l'innocenza di suo cugino in una città in cui tutte le autorità 
sembrano essere corrotte, Cross scopre un segreto di famiglia che lo costringe a mettere in discussione ogni 
sua convinzione. Inseguendo il fantasma di una persona che credeva morta ormai da tempo, Alex rimane 
coinvolto in un caso per il quale la polizia sembra non trovare soluzione: un'orribile serie di omicidi nell'alta 
società locale. Dovrà quindi seguire le tracce di un brutale assassino cercando allo stesso tempo la verità sul 
proprio passato, e le risposte che troverà potrebbero essere fatali. 

Attacco dalla Cina 
Michael Dobbs 

Fazi 

Collocazione:
  

A.823.92.DOB.2  

Contenuto 
Il mondo è sull’orlo del baratro: la Cina minaccia un attacco cibernetico di proporzioni inaudite al cuore 
dell’Occidente. I cinesi si preparano all’assalto finale contro i loro vecchi nemici, per metterli in ginocchio con 
una guerra che non vedrà sparare un solo colpo. I computer sono subentrati ai missili e basta un clic per 
scatenare il disastro globale: la guerra cibernetica annienta le nazioni staccando le linee energetiche, 
paralizzando i mercati finanziari, privando i leader di autorità. Per scongiurare il pericolo il primo ministro 
britannico convoca un ristrettissimo gabinetto che comprende la presidente usa, il presidente russo e 
l’immancabile Harry Jones, i quali si riuniscono in un castello in Scozia. Hanno un fine settimana per salvare il 
pianeta, e devono farlo da soli. Nel frattempo, a Pechino avvengono fatti preoccupanti: manovre militari, 
truppe sulle strade. Ma i leader riuniti nel castello scozzese, completamente isolati dal resto del mondo e 
distratti da una serie di dinamiche interpersonali, devono affrontare un pericolo assai più vicino… 
 
 
 

La sorella perduta 
Dinah Jefferies 
Newton Compton 
 

Collocazione:
  

A.823.92.JEF.1 

Contenuto  
1930. Belle Hatton si è imbarcata verso un'eccitante nuova avventura lontano da casa. Si esibirà con la sua 
splendida voce in un hotel in Birmania dove la attendono notti scintillanti e sofisticati ammiratori. La sua vita 
sarebbe perfetta, se l'ossessione per un mistero del passato non continuasse a tormentarla. Alla morte del 
padre, infatti, Belle ha trovato un ritaglio di giornale tenuto nascosto per venticinque lunghi anni. Nell'articolo 
si parla di come gli Hatton fuggirono da Rangoon alla morte della loro bambina, Elvira. Belle desidera scoprire 
che cosa accadde alla sorella che non sapeva di avere, ma quando inizia a fare domande i pettegolezzi e le 
maldicenze sembrano rendere molto difficile la strada verso la verità. Soltanto Oliver, uno scanzonato 
giornalista americano, si offre di aiutarla. Ma qualcosa le dice che non può fidarsi di lui... Mentre le rivolte 
esplodono e la fitta rete di bugie comincia a farsi più pressante, Belle riuscirà a capire a chi può concedere la 
sua fiducia? 
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Sibili e sussurri. Agatha Raisin 
M. C. Beaton 
Astoria 
 
 

Collocazione:
  

A.823.91.BEA.3 
 

Contenuto 
Uomini, gelosie, delusioni e sangue. Agatha riesce a ficcarsi in un ginepraio più folto del solito. Agatha non ce 
la fa proprio a smettere di correre dietro agli uomini. Questa volta prende una cotta per George, ex soldato 
aitante e belloccio che si propone come giardiniere e tuttofare. Ma la nostra detective non è l'unica donna di 
Carsely ad avergli messo gli occhi addosso, anzi, la concorrenza è agguerrita. Una sera, però, Agatha fa 
un'atroce scoperta: quella del corpo di George, ucciso con dei serpenti velenosi e gettato cadavere in una 
compostiera. La sorella di George assolda Agatha per scoprire l'assassino, che non si accontenterà di una sola 
vittima... 
 

Lo spettacolo 
Danielle Steel 

Sperling & Kupfer 

Collocazione:
  

A.813.5.STE.67  

Contenuto 
Kaitlin Whittier è una brillante giornalista molto amata dal pubblico femminile. È spesso ospite di programmi 
televisivi e talk show e da quasi vent'anni, attraverso la sua rubrica, risponde alle numerose domande delle 
lettrici, dispensando consigli con intelligenza e sensibilità. A cinquantaquattro anni, si dice appagata dalla sua 
vita: nonostante due matrimoni alle spalle, ha un lavoro che ama, tre figli ormai adulti che adora, anche se 
lontani, ed energie da vendere. Ma, soprattutto, non ha mai perso l'attrazione per le nuove sfide. Così, quando 
una sera a cena da amici la sua strada incrocia quella del produttore televisivo Zack Winter, Kait non si lascia 
sfuggire l'occasione. Quell'incontro casuale, infatti, la sprona a mettersi alla prova con un nuovo progetto: 
scrivere il soggetto per una serie tv ispirata alla storia della sua indomabile nonna. Kait si getta a capofitto in 
questa avventura. All'improvviso, il vuoto lasciato dai figli, trasferitisi altrove per occuparsi delle loro carriere, 
non è più così opprimente. Catapultata in un mondo per lei inedito, Kait conosce gente interessante, stringe 
nuove amicizie e si costruisce una vita diversa partendo da zero. Eppure, proprio nel mezzo di questo momento 
magico, sarà costretta ad affrontare la sfida più difficile in cui una madre possa mai imbattersi. 
 

L’idioma di Casilda Moreira 
Adrián N. Bravi 

Exorma 
 

Collocazione:
  

A.853.92.BRA.6 

Contenuto  
Un professore di etnolinguistica, Giuseppe Montefiori, da qualche tempo ha un'ossessione che non lo lascia 
dormire. Racconta ai suoi allievi che in una zona remota tra la Patagonia e la pampa argentina vivono gli ultimi 
due parlanti di un'antica lingua che si credeva scomparsa (l'idioma degli indios gu?nu?n a ku?nä). I due custodi 
di quella lingua però, Bartolo e Casilda, non si rivolgono la parola da tanti anni, per via di una lite amorosa che 
hanno avuto da giovani. Da allora quella lingua se la tengono stretta nella testa. Come fare per impedire che si 
perda per sempre? Annibale, allievo del professor Montefiori, decide allora di raggiungere Kahualkan, un 
piccolo villaggio in mezzo alla pampa, alla ricerca dei due indios. Proverà a metterli insieme, registrare una loro 
conversazione e recuperare così quel che si può di quell'idioma magico e ancestrale. 
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La scuola di pizze in faccia del professor Calcare 
Zerocalcare 
Bao 
 
 

Collocazione:
  

A.741.5.ZER.10 
 

Contenuto 
La più corposa raccolta di storie brevi di Zerocalcare, La scuola di pizze in faccia del professor Calcare si 
articola in tre sezioni: una di storie pop e quotidiane, una di storie di testimonianza e impegno sociale, e una di 
storie legate al cinema e alla televisione. A fare da collante alle tre sezioni, una nuova storia inedita di 
venticinque pagine, in cui l’autore di Rebibbia ragiona su come si concilino in lui il lato più leggero e quello più 
impegnato, in un mondo che vorrebbe gli autori facilmente classificabili, senza ambiguità nelle scelte dei temi 
di cui raccontano. L’indice chiarisce la cronologia delle storie e la provenienza (blog, riviste, post online, siti). 
 
 
 

Morte di un ragazzo italiano. In memoria di Giovanni Lo Porto 
Domenico Quirico 
Neri Pozza 
 
 

Collocazione:
  

A.364.152.LOP.1 

Contenuto 
Il 23 aprile 2015 Barack Obama, in qualità di presidente e Commander in Chief degli Stati Uniti d’America, annuncia 
al mondo intero l’uccisione di Giovanni Lo Porto, il giovane cooperante italiano, per opera di un drone statunitense sul 
confine tra Afghanistan e Pakistan. Il giorno dopo il ministro degli esteri italiano illustra le presunte circostanze di 
quell’assassinio a un’aula del Parlamento completamente vuota. Qualche anno dopo la magistratura italiana dispone 
l’archiviazione delle indagini sulle reali cause del decesso di Lo Porto per assenza di collaborazione da parte delle 
autorità americane. Perché scrivere un libro su un delitto in cui si sa il nome dell’assassino? si chiede Domenico 
Quirico in apertura di queste pagine. A quale scopo, visto che il reo confesso è il primo presidente nero degli Stati 
Uniti, il paese che ha proclamato il diritto alla felicità? Un uomo così abile a sciorinare le sue virtù teologali e 
democratiche da ricevere il premio Nobel per la Pace? Domenico Quirico non ha mai incontrato di persona Giovanni Lo 
Porto. Ma lo unisce a lui qualcosa che è più di una stretta di mano o un sorriso di reciproca stima. Lo unisce il tempo, 
incomunicabile, del prigioniero, il fatto di sapere che oltre una certa soglia non c’è più niente da dire, che occorre 
soltanto stringere i denti con violenza. Lo unisce, insomma, il dolore che gli consente davvero, in queste struggenti 
pagine, di alzare la voce contro l’ingiustizia della sua morte e chiedere la punizione del Colpevole. 

Breve storia della disuguaglianza 
M. Alacevich, A. Soci 
Laterza 
 

Collocazione:
  

A.339.22.ALA.1 

Contenuto  
Se riusciremo a dare un volto umano alla globalizzazione e a far sì che la democrazia continui a essere un 
sistema politico credibile, dipenderà da come risolveremo la questione della disuguaglianza. Gli autori 
individuano i temi fondanti del dibattito economico, filosofico e politico intorno alla disuguaglianza, offrendoci 
un quadro del pensiero dei maggiori scienziati sociali che se ne sono occupati. Emerge chiaramente come la 
teoria economica abbia a lungo trascurato il fondamentale problema della distribuzione personale del reddito e 
come l’uso di sofisticati strumenti statistici abbia svuotato la questione della disuguaglianza dei suoi contenuti 
etici più profondi. Il libro dedica in seguito particolare attenzione all’analisi del complesso rapporto che 
intercorre tra globalizzazione, disuguaglianza e democrazia. Per finire – e per indirizzare la riflessione sul futuro 
– gli autori tracciano una mappa delle più recenti proposte avanzate da importanti studiosi della disuguaglianza 
economica: da Anthony Atkinson a Joseph Stiglitz, fino a Thomas Piketty. 
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Odio volare. 17 storie turbolente 
A cura di Stephen King e Bev Vincent 

Sperling & Kupfer 

Collocazione:
  

A.808.838 738.ODI.1 
 

 
Contenuto 
Ed essendo horror, naturalmente raccontano tutto quello che di orribile può succedere quando sei sospeso in 
aria a diecimila metri di altezza, chiuso in una scatola di metallo (e il riferimento non è per niente casuale) che 
sfreccia a più di 800 chilometri l'ora, insieme a decine di sconosciuti che potrebbero fare qualunque cosa. King, 
che sicuramente non ama viaggiare in aereo, ha fornito il suo personale contributo al volume aggiungendovi 
un'introduzione, le note a ogni storia e soprattutto un racconto originale L'esperto di turbolenze. Inoltre ha 
reclutato Joe Hill che ha scritto Siete liberi, altra storia ad hoc completamente inedita. Il resto del libro contiene 
un mix di storie nuove e già pubblicate di autori famosi e meno noti, tra cui Sir Arthur Conan Doyle, Richard 
Matheson, Ambrose Bierce, Dan Simmons, Ray Bradbury, e altri ancora. King ha raccontato così le origini del 
libro: Allora, eravamo seduti a cena prima della proiezione de La Torre Nera a Bangor, e sapevamo che molte 
persone sarebbero arrivate in aereo per partecipare all'evento. Io ho confessato che odio volare e la 
conversazione si è concentrata su storie di aerei, alcune spaventose, altre divertenti. Ho notato che non era 
mai stata pubblicata una raccolta di racconti horror sul volo, anche se me ne erano venuti in mente diversi sul 
tema. Qualcuno avrebbe dovuto farla. Bev Vincent, che è un incredibile pozzo di scienza, ha accettato di 
curarla con me e ora eccola qui. Bev e io pensiamo che sia una lettura ideale da aereo, specialmente durante 
gli atterraggi turbolenti. 

 

 

La vendetta di Oreste 
Giovanni Ricciadi 
Fazi 
 

Collocazione:
  

A.853.92.RIC.7 
 

Contenuto  
Il vecchio Oreste ha un segreto. Poco prima di morire, costretto in un letto d’ospedale, chiede di poter parlare 
con un amico di famiglia, il commissario Ponzetti. Ma è troppo tardi, e così l’uomo porta via con sé un’oscura 
verità. Dieci anni dopo, Marco, il figlio di Oreste, invita Ponzetti nell’appartamento dei suoi genitori per 
mostrargli gli oggetti che ha rinvenuto in una cassaforte e di cui nessuno era al corrente: una pistola risalente 
alla seconda guerra mondiale e una lettera indirizzata a un misterioso Ulisse da parte di una donna. La 
scoperta, insieme ad altri dettagli, getta un’ombra sul passato di Oreste, esule istriano giunto a Roma nel 
1954, in fuga dalle terre passate alla Jugoslavia all’indomani della guerra e da un clima di intimidazione e 
violenza. Da qui parte l’indagine non ufficiale di Ponzetti, che si svolgerà tra Roma, Trieste e la Slovenia, 
intorno all’enigmatica storia di Oreste: un caso in cui, come sempre, vengono coinvolti il fidato ispettore 
Iannotta e i familiari del commissario. Una storia che porterà tutti a confrontarsi con il dramma, a lungo 
taciuto, dell’esodo istriano e dei profughi giuliano-dalmati. In un giallo denso di indizi e interrogativi da 
sciogliere, a metà tra l’indagine poliziesca e la ricostruzione storica, Ottavio Ponzetti darà finalmente voce al 
destino taciuto di un uomo, vittima di una tragedia collettiva, che per tutta la vita è rimasto legato a un 
passato lontano che lo ha persino privato del diritto alla memoria. 
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Caos. Raccontare la matematica 
Marco Malvaldi 
Il Mulino 
 
 

Collocazione:
  

A.515.39.MAL.1 
 

Contenuto 
Quante volte una dimenticanza o un impercettibile ritardo nel compiere un’azione hanno conseguenze 
importanti o addirittura drammatiche? È ciò che i matematici chiamano caos, un concetto che ha un’origine 
assai remota nel pensiero umano, condizione della bellezza della natura per i filosofi presocratici, forza 
speculare all’armonia nel taoismo. Il libro racconta il cammino che ha portato i matematici a formulare la teoria 
del caos per individuare l’origine dell’incertezza e del caso che ritroviamo in moltissimi sistemi naturali e sociali. 
  
 
 
 

Chernobyl 01:23:40. La storia vera del disastro nucleare che ha 
sconvolto il mondo 
Andrew Leatherbarrow 

Salani 

Collocazione:
  

A.363.179 9.LEA.1 
 

Contenuto 
All'alba del 26 aprile 1986, all'01:23:40, Aleksandr Akimov preme l'interruttore per l'arresto di emergenza del 
quarto reattore nucleare di Chernobyl. Quel gesto costringe alla permanente evacuazione di una città e 
sancisce l'inizio di un disastro nucleare che ha segnato la storia del mondo e il destino dell'Unione Sovietica. 
Seguiranno decenni di storie contraddittorie, esagerate e inesatte. Questo libro, il risultato di cinque anni di 
ricerca, è un resoconto accessibile e completo su quel che accadde realmente. Dalla disperata lotta per evitare 
che il nucleo di un reattore in fiamme irradiasse l'Europa, al sacrificio e all'eroismo degli uomini che 
raggiunsero le zone colpite da un tale livello di radiazioni che gli strumenti non riuscivano nemmeno a 
registrarlo, fino alla verità sui leggendari 'liquidatori di Chernobyl', passando dal processo portato a termine 
dall'URSS e dalle relative bugie. La narrazione storica si alterna al racconto del viaggio dell'autore nella città 
ucraina di Pripyat, ancora abbandonata, e nell'estesa Zona di esclusione di Chernobyl. 
 

 

Siamo Palermo 
Simonetta Agnello Hornby 
Mondadori 
 

Collocazione:
  

A.853.92.AGN.13 
 

Contenuto 
Simonetta e Mimmo raccontano e si raccontano, obbedendo al fascinoso labirinto che storia e memoria 
disegnano per loro. Ecco allora la Palermo della guerra, la Palermo vista dal mare e attraverso le trasparenze 
delle acque dolci che ancora la attraversavano, la Palermo della ricostruzione selvaggia, la Palermo dei morti 
per mafia. Ecco i vicoli della "munnizza", i palazzi nobiliari, le statue del Serpotta, magnifiche e sensuali, le 
prostitute (la bionda Nicoletta che faceva sollevare le pietre sulle quali camminava), il cuntista che fa roteare la 
spada per impressionare il pubblico, le grandi figure della Chiesa che si sono schierate con i poveri e contro la 
mafia, le atmosfere di sangue degli anni Novanta, lo Spasimo e Palazzo Butera, Palazzo Branciforte, l'arte e le 
isole pedonali. Simonetta e Mimmo evocano una città che guarda all'Europa, non solo in ragione della sua 
bellezza e delle sue contraddizioni, ma anche per il desiderio di futuro che vengono esprimendo le istituzioni e 
le nuove generazioni. 
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Strade perdute. Viaggio sentimentale sulle vie che hanno fatto la 
storia 
Alessandro Vanoli 

Feltrinelli 

Collocazione:
  

A.910.4.VAN.3 
 

Contenuto 
In questo secolo dove tutto si è fatto sempre più vicino e immediato, crediamo che il centro del mondo sia 
quello che vediamo intorno a noi, a portata di smartphone. L'unica dimensione in cui viviamo davvero, quella 
che conta, è il nostro presente. E così la storia ha cominciato a parlarci sempre meno. Molto tempo fa, invece, 
la storia fu parte del mondo e della vita. Chi si inerpicava per sentieri rocciosi, navigava per mare o cavalcava 
per gli altipiani asiatici, faceva al tempo stesso geografia e storia. Allora, se vogliamo sperare che il passato 
torni a fare parte della nostra vita, è necessario ricominciare a mettersi in viaggio. Con le storie di Alessandro 
Vanoli percorriamo a piedi l'antica via di commercio e di guerra che ha condotto i persiani nel Mediterraneo, a 
dorso di cammello arriviamo alla Grande muraglia lungo le vie delle spezie, per i sentieri della Francigena 
incontriamo i viaggiatori che si recarono all'incoronazione di Carlo Magno e infine con il treno prendiamo la 
rotta transiberiana, mentre intorno la Rivoluzione d'ottobre cambia per sempre la nostra storia. Queste strade 
perdute sono segnate dai passi di personaggi noti e ignoti, ciascuno capace di farsi portatore di una pietra 
miliare nella mappa mondiale delle nostre radici europee. Compongono la rete dei percorsi delle lingue e delle 
culture che si sono mescolate nei secoli. Così, di ritorno da queste avventure, scopriamo che la storia del 
Vecchio continente si sviluppa lungo assi che sconfinano lontanissimo nel tempo e nello spazio. E facciamo 
esperienza delle nostre radici, che sono antiche, profonde e soprattutto estremamente larghe. 
 
 
 

Besprizornye. Bambini randagi nella Russia sovietica (1917-
1935) 
Luciano Mecacci 

Adelphi 

Collocazione:
  

A.947.084.MEC.1 
 

Contenuto 
Tra gli orrori di cui la storia del Novecento è stata prodiga, pochi sono paragonabili alla condizione dei 
besprizornye, come venivano chiamati nella Russia postrivoluzionaria gli innumerevoli bambini e ragazzini 
rimasti orfani in seguito alla guerra, alla guerra civile o alla carestia. Stimati tra i sei e i sette milioni nel 1922, 
sporchi, vestiti di stracci, vagavano da soli o in gruppi per le città e le campagne in cerca di cibo, spostandosi 
nel paese aggrappati alle balestre sotto i vagoni dei treni, trovando riparo dal gelo negli scantinati delle stazioni 
o dentro i cassonetti, spinti dalla fame a un crescendo di aggressività e violenza che arrivava fino al 
cannibalismo. Né potevano offrire un’alternativa a quella vita gli orfanotrofi pubblici: strutture, in tutto simili ai 
lager dove bambini scheletrici giacevano ammassati in condizioni spaventose. E se negli anni Venti il problema 
viene studiato sul piano sociale, politico, giudiziario, psicologico ed educativo, in seguito saranno imposti il 
silenzio e la censura da parte di uno Stato che non può certo ammettere un simile sfacelo nel "paradiso" della 
società sovietica. Negli ultimi trent'anni il fenomeno è tornato oggetto di analisi e rigorose ricerche storiche. Ma 
solo Luciano Mecacci è riuscito, grazie a testimonianze dirette e documenti dell'epoca spesso trascurati, a 
offrirne una ricostruzione completa anche dall'interno, calandosi – e calandoci – nell'abisso umano dei 
protagonisti di vicende che possono sembrare, oggi, semplicemente inverosimili. 

 

 

 

 

 


